
H
ai voglia a ripetere:
l’Italia prema per la li-
berazione di Aung San
Su Kyi. Hai voglia a de-
nunciare che quelle ap-

pena svoltasi in Birmania sono state
elezioni-farsa... Hai voglia a docu-
mentare che la dittatura dei generali
birmani è tra le più feroci sulla faccia
della terra... Sì, ha voglia. Perché poi
il benemerito ufficio internazionale
della Cisl rende pubblica la lista del-
le aziende italiane, aggiornata al
2009, che importano ed esportano
con la Birmania. Della serie «pecu-
nia non olet» (il denaro non puzza).
Le tabelle pubblicate da l’Unità dan-
no conto del numero, e dei nomi, del-
le aziende. I settori: viaggi, arreda-
mento (il legname, teak su tutti, è
un'altra risorsa primaria per l'econo-
mia locale), abbigliamento e tessile,
scarpe, gioielli (la Birmania è famo-
sa per le miniere di rubini, in partico-
lare quella di Mong Hsu, l'import è
vietato negli Usa), logistica, mecca-
nica, servizi medicali e diagnostica,
caffè sono i settori meglio rappresen-
tati. E dalla lista emerge un altro da-
to «curioso». Tra le aziende italiane
che esportano nella Birmania dei ge-
nerali dittatori, c’è anche la Monda-
dori Retail S.p.A, la cui proprietà è
della famiglia del Cavaliere.

Abbiamo provato a chiedere lu-
mi ai diretti interessati sul tipo di af-
fari che legano la Mondadori Retail
S.p.A alla Birmania. Nel primo po-
meriggio, dopo un contatto telefoni-
co, inviamo questa email: «Come an-
ticipato telefonicamente, secondo
una tabella aggiornata al 2009 dell'
ufficio internazionale della Cisl, tra
le aziende italiane che esportano in
Birmania c'è anche la Mondadori Re-
tail S.p.a. È corretto? E se sì cosa
esportate?». Non abbiamo ricevuto
risposta. L’imbarazzo deve essere
grande. Sul sito di Mondadori Retail

recuperiamo un documento impor-
tante. Nobile. Impegnativo. È il Co-
dice Etico Mondadori. È composto
da una Premessa, seguita da V Ca-
pitoli e 14 Articoli. Il punto II della
Premessa recita: « Mondadori Re-
tail S.p.A. ripudia ogni discrimina-
zione delle persone basata sul ses-
so, sulle razze, sulle lingue, sulle
condizioni personali e sociali, sul
credo religioso e politico». Doman-
da: questo paragrafo, nobile e im-
pegnativo, vale anche per la Birma-
nia? Un Paese retto da un regime
che dei diritti delle minoranze co-
me di quelli individuali ha fatto ab-
bondantemente spregio.

«Alla Leganazionale per la de-
mocrazia e alla sua leader -afferma
Stefano Pedica, capogruppo dell'
Italia dei Valori in Commissione
Esteri- esprimo ancora una volta
tutta la mia solidarietà e il mio inco-
raggiamento a non arrendersi. Ed
invito il Governo italiano a farsi
sentire contro questa ingiustizia,
sia in sede europea, aumentando
le sanzioni militari verso la giunta
birmana, sia a livello nazionale, vi-
gilando sulle troppe imprese italia-
ne che tuttora fanno im-
port-export con un Paese dittato-
riale. Anche se il palese conflitto di
interessi che affligge l'Italia potreb-
be influire anche sulla perentorie-
tà del nostro atteggiamento in poli-
tica estera, visto che, fra le imprese
che commerciano con la Birmania,
mi risulta che ci sia pure la Monda-
dori Retail S.p.A, la cui proprietà è
notoriamente della famiglia del
Premier Berlusconi. Spero che
-conclude Pedica- gli interessi per-
sonali del Presidente del Consiglio
non prevalgano sul bene comune
ancora una volta, e che il governo
possa ottenere, di concerto con gli
altri paesi democratici, un’imme-
diata scarcerazione del premio No-
bel per la pace Aung San Suu Kyi».

Secondo un dettagliato rappor-
to del 2007, messo a punto dalla
Cisl, il business tra l'Italia e la Bir-
mania era superiore ai 120 milioni
di euro. Sotto la voce «Totale im-
portazioni lorde» appare la somma
di 59.592.916 euro, mentre quella
relativa alle esportazioni parla di
60.500.000 euro. Allora, le azien-
de italiane in affari con la Birmania
erano circa 350. Invece di sospen-
dere ogni rapporto economico con
la giunta militare più feroce al mon-
do, le nostre aziende, e sono tante,
troppe, fanno finta di niente prose-
guendo nella più totale impunità i
loro affari: una constatazione che
valeva per il 2007 e continua a vale-
re tre anni dopo. È la «diplomazia
degli affari». Che non si arresta di
fronte allo scempio di legalità. In
Birmania. E non solo.❖

Il dossier

udegiovannangeli@unita.it

Ennesimo caso di conflitto d’interessi per il premier. Il governo condanna la dittaturama una
sua azienda è fra le ditte italiane che hanno rapporti commerciali con il Paese di Than Shwe
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Iniziativa Pd
per Sakineh

UnadelegazionedelPartitoDemocratico incontreràoggi l'ambasciatorediTeheran
in Italia, SeyedMohammadAliHosseini, perdiscuteredella situazionedi Sakineh, condan-
nata a morte in Iran per omicidio e adulterio. Per salvare la vita di Sakineh è in atto una
mobilitazione internazionale di governi, partiti, associazioni umanitarie.

LaMondadori di Berlusconi

fa affari in Birmania
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